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I
mprovvisamente, l’onorevole Maurizio Paniz
del Pdl è dappertutto. Giovedì sera, Enrico Men-
tana ce lo ha fatto rivedere mentre interveniva a

Tg3 Linea Notte, dove, nell’intento di sminuire la
gravità delle accuse rivolte da Berlusconi ai magi-
strati, ha detto che, alla fine, di brigatisti non ci so-
no stati solo quelli rossi, ma anche quelli siciliani.
Insomma, i briganti. Una vera stronzata, ma non
così grave come quella che ha fatto votare alla Ca-
mera dalla maggioranza. E cioè la mozione in cui si
dichiarava praticamente che Ruby è davvero la ni-

pote di Mubarak. Dopo questa prova, superata con
vivo sprezzo del ridicolo, l’onorevole Paniz è diven-
tato politicamente indispensabile; tanto da parteci-
pare a tutti i talk show. Dove peraltro si dimostra
garbato e incapace di urlare come fanno tutti i pi-
diellini. Infatti Paniz (quinto uomo più ricco del Par-
lamento), ad Annozero, ha addirittura sopportato
che parlassero anche gli altri, limitandosi a dire pa-
catamente la sua. Come si addice a una persona
rassegnata al fatto di aver ormai perso del tutto la
faccia, che porta inutilmente risorgimentale. ❖

Paniz, inutilmente risorgimentale
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L
a deputata del PD Paola Concia e la
sua compagna Ricarda Trautman,
mercoledì scorso sono state aggre-
dite da un omofobo nazifascista

che le ha apostrofate con la violenza di que-
ste parole: «Lesbiche di merda, ai forni cre-
matori vi dovrebbero mandare (...) fate
schifo!». Immediatamente sono arrivati a
Paola Concia, attestati di solidarietà biparti-
san. La ministra alle pari opportunità signo-
ra Carfagna ha detto: «Chiedo scusa a Paola
Concia, a nome degli italiani perbene e del
governo, per le offese ricevute». Il sindaco
della capitale, Alemanno ha stigmatizzato
l'ignobile aggressione così: «L’imbecillità
umana non sembra avere limiti. Dalla città
di Roma la più ferma condanna a queste
espressioni troglodite». Ma che belle paro-
le! Che nobili sentimenti. Non so se il poli-
morfo premier Berlusconi abbia commenta-
to, magari privatamente: « La lesbica che c'è
in me, freme per l'indignazione!». Peccato
che nel nostro paese, al di là della solidarie-
tà parolaia, la verità dei fatti, mostri che i
cittadini omosessuali sono cittadini di serie
B e che, a volere loro la discriminazione, sia-
no proprio quei politici che si sperticano in
attestati di ipocrita solidarietà. Peccato che
la reazione di coloro che assistevano all'ag-
gressione nei confronti di due donne sia sta-
ta indifferenza. L'indifferenza, di tutti i cri-
mini commessi nei confronti della sofferen-
za degli uomini, è il più vile perché si sot-
trae al giudizio. Me lo ha fatto capire Liliana
Segre, un'amica che fu deportata a 13 anni
e mezzo ad Auschwitz, sotto il cielo di una
Milano indifferente di quella Italietta fasci-
sta a cui la nostra Italietta berlusconiana
tanto assomiglia.❖
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PAROLAIA

Tar: no a

lista Pdl

in Toscana

Il Tar della Toscana ha confermato l'esclusione della lista di centrodestra dalle prossi-
meelezioni comunalidiCastiglionedellaPescaia.Èstato infatti respinto il ricorsopresentato
dalla candidata sindaco Sandra Mainetti e dal sindaco uscente, e capolista, Monica Faenzi,
parlamentare e portavoce pdl, «famosa» per uno sgarbo all’allora premier RomanoProdi
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